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Arg. n. 3 – ODG – Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata – ITR/1034/QT Interrogazione concernente la nuova Politica Agricola Comune (PAC)).
&O

PESATO Vittorio

Colgo l’occasione, visto che si parla di Europa, per ricordare che oggi è il 9 novembre ed è il ventunesimo anniversario della caduta del muro di Berlino, avvenuta il 9 novembre del 1989, e, di fatto, della liberazione dei popoli europei che finalmente possono autodeterminare le proprie scelte e constatare che l’Unione Europea, a volte, con un atteggiamento forse troppo burocrate e tecnocratico, rischia, di fatto, di individuare dei provvedimenti che invece di agevolare un territorio, una civiltà e un popolo rischiano di impoverirlo e di metterlo seriamente in difficoltà.

Mi riferisco alla bozza della nuova PAC che, di fatto, è stata fatta evidenziare dai principali giornali economici tra cui IlSole24Ore e altri ancora, che hanno lanciato un allarme che la Regione Lombardia credo debba cogliere immediatamente. Nel senso che non solo si pensa che ci sia una riduzione di circa un miliardo e 700.000 euro per l’Italia che è sempre stato il quarto Paese beneficiario pari al 10,60 per cento ma che addirittura le scelte vanno verso i Paesi dell’est dell’UE, e questo potrebbe comportare un rischio importante perché se la PAC subisse veramente questa diminuzione dei fondi, se l’Italia dovesse vedersi ridotto questo contributo in un momento come questo, credo che per buona parte delle nostre aziende agricole che si occupano di settori agricoli inerenti e finanziate sostanzialmente dalla PAC, potrebbero avere delle enormi difficoltà che farebbero sprofondare in una crisi profonda questo settore.

In merito a quello che sta già svolgendo Regione Lombardia che ha sempre prestato molta attenzione ed è sempre stata molto attenta alle politiche agricole del nostro territorio lombardo e che rappresenta uno dei principali motori economici della nostra Regione, da dati statistici fatti della Camera di Commercio e non solo, credo che sia doveroso, nelle tempistiche e nelle modalità più opportune, far presente che il 17 novembre la bozza della PAC dovrebbe andare in discussione e sottolineare che è necessario rivedere un atteggiamento che si ritiene forse troppo poco opportuno per il nostro Paese. Pur lodando il fatto che c’è stata una rivisitazione rispetto al passato nel senso che si cerca di andare ad individuare veramente chi fa agricoltura e chi si occupa di aziende agricole.

Ma per il bene degli agricoltori lombardi, per il bene anche del nostro territorio, a mio avviso, dobbiamo immediatamente intervenire per evitare che questo tipo di PAC possa veramente allargarsi verso l’Est dell’Europa senza considerare il livello qualitativo e l’importanza in termini di produttività e in termini di risorse economiche e anche di risorse sociali che la PAC ha sul nostro territorio.

Per cui sono sicuro che l’Assessore e la Giunta si impegneranno in questa direzione. La mia volontà era quella di consentire e di garantire continuità e sviluppo al nostro comparto agricolo.

